
Veglia di preghiera al Monte Croce e incontro all'oratorio parrocchiale di Prestino – 30 settembre 2015
Nasce il laboratorio per l'educazione all'impegno sociale e politico
“Forse è solo un sogno…” aveva  detto il presidente diocesano il 30 settembre presentando a Como il “Laboratorio per l’educazione all’impegno sociale e politico”. (www.azionecattolicacomo.it).  E aveva aggiunto: “Il sogno non è una fuga dalla realtà e dalla complessità - in questo caso sociali e politiche -  ma è abitarle con responsabilità e fiducia,  guardando lontano e in alto, soprattutto  nei momenti difficili”.  
Perché questo Laboratorio?
a) Per essere  fedeli anche oggi alla vocazione dei laici di Azione  cattolica: abitare con amore  la “casa comune”:  la Chiesa e la Città.

b) Per  dare contenuto e prospettiva al documento assembleare del 2013 che affida al Consiglio diocesano l'educazione all'impegno sociale e all'impegno politico.
In quale occasione è stato lanciato?
Il Laboratorio venne proposto il 30 settembre 2014  con la Veglia di preghiera in memoria dell'ottantesimo anniversario della posa della croce,  da parte degli Uomini di Ac, sul monte sovrastante la città di Como. 

Al termine della Veglia, presieduta dal Vescovo Diego,  un padre e suo figlio  diedero voce a “Impegno per la città”.  (www.azionecattolicacomo.it)    

Il 30 settembre 2015 si è ripetuta la Veglia di preghiera ai piedi della croce alla quale ha fatto seguito un confronto sulla città e una presentazione del “Laboratorio per l'educazione all'impegno sociale politico”.

In due momenti sono stati uniti dalla scritta “In hoc signo” posto sotto la croce, una scritta che per i cristiani,  riassume il significato del loro abitare con amore il tempo e lo spazio,  la storia e la città. 

Quali sono gli scopi?
         -  valorizzare la dimensione sociale dell'annuncio del Vangelo, come chiede papa Francesco nella “Evangelii gaudium”  nell’annuale percorso educativo e formativo dell’Ac ; 

  -   offrire competenze, luoghi e tempi per un  ascolto, un confronto e un impegno  rivolti alla costruzione del  bene comune  in un territorio sempre più chiamato a coniugare il valore della identità  con il valore della diversità;

· tenere vivo il dialogo tra coloro che sono impegnati nelle istituzioni locali e quanti sono impegnati  nella  vita della Chiesa e dell’Associazione;

· fare della corresponsabilità ecclesiale e della corresponsabilità civile un binomio inscindibile

Chi lo animerà?

Il Laboratorio avrà due percorsi: uno rivolto all’area comasca/lariana/varesotta e l’altro all’area valtellinese/valchiavennasca.

I due gruppi di pensiero e progetto che  daranno vita ai due percorsi potranno contare sulla disponibilità dei soci Ac  e di altre associazioni.

Con la collaborazione di esperti si predisporrà un programma per l’anno 2016 con particolare attenzione alle associazioni parrocchiali e ai giovani. 

Entrambi i percorsi fanno riferimento alla Presidenza diocesana.
Qual è il pensiero-guida?
“Occorre sentire nuovamente che abbiamo bisogno gli uni degli altri, che abbiamo una responsabilità  verso gli altri e verso il mondo, che vale la pena di essere buoni e onesti, Già troppo a lungo siamo stati nel degrado morale prendendoci gioco dell’etica, della bontà, della fede, dell’onestà, ed è arrivato il momento di riconoscere che questa allegra superficialità ci è servita a poco. Tale distruzione di ogni fondamento della vita sociale finisce col metterci l’uno contro l’altro per difendere i propri interessi, provoca il sorgere di nuove forme di violenza e crudeltà e impedisce lo sviluppo di una vera cultura della cura dell’ambiente”.

Papa Francesco - Laudato sì’  (n.229) 
Un cognome con molti nomi
Il messaggio “Impegno per la Città” è pubblicato integralmente  su  www.azionecattolicacomo.it

La  Città  è, per così dire,  il cognome mentre i nomi  sono quelli  dei paesi, dei quartieri, delle città, dei luoghi dove ogni giorno si svolge la vita dell’uomo…

Per Città non si intendono  quindi solo i due capoluoghi di provincia (Como e Sondrio)  ma il territorio cioè un ben definito ambiente  storico, ecclesiale, sociale, culturale, politico e istituzionale.

Senza dimenticare che i confini del territorio si allargano all’Europa e al resto del mondo: diventano  luoghi di arrivi e di partenze e di convivialità delle differenze. 

Si tratta di rilanciare  e di sostanziare un’educazione  che  si sviluppi anche nel dialogo tra coloro che sono impegnati nelle istituzioni locali e coloro che sono impegnati nella comunità ecclesiale locale  (parrocchia, vicariato, diocesi).
Si tratta, in sintesi,  di dare concretezza all'invito  del Concilio  Ecumenico Vaticano II a pensare, proporre  e vivere l'impegno politico come forma alta ed esigente della carità.  

“Fin che dura il tempo, il compito dell’uomo è quello di costruire con le sue forze una città dell’uomo, una convivenza umana, che renda possibile all’uomo di essere pienamente uomo. In questo compito dell’uomo è chiesto di essere aperto al dono di Dio così che ciò che non riesce a fare con le proprie  forze, possa recuperarlo in Cristo col soccorso del Redentore”. 
 Giuseppe Lazzati - Il laico - Ave 1986 
*** Il Laboratorio ha da poco pubblicato un piccolo sussidio  per il cammino formativo  2015/2016: si può scaricare dal sito  www.azionecattolicacomo.it  oppure richiedere alla segreteria diocesana  031 3312365

